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DOMANDE D’ATTUALITÀ RINVIATE DALLA SEDUTA DI CONSIGLIO DEL 26 NOVEMBRE  2012 

Conss. Calò e Verdi: Stragi sul lavoro, ancora una morte bianca. A Figline Valdarno un tecnico addetto alla manutenzione  rimane schiacciato sotto il peso dell'escavatore, a Empoli un dipendente di un'azienda rimane ferito in modo lieve dopo essere stato investito da una piccola esplosione infine sull'autostrada A1, nei pressi di Barberino del Mugello, un operaio si è ferito a una gamba mentre è al lavoro in un cantiere. Continua il quotidiano stillicidio di morti e infortuni sul lavoro  dovuti sempre più alla omissione dei dispositivi di prevenzione e tutela, morti ingiuste e intollerabili per un Paese che si definisce civile. La morte di Daniele Zini, un operaio di 34 anni  avvenuta a Figline Valdarno è una chiara dimostrazione che sul lavoro ancora oggi si può morire, infortunarci e ammalarci nel più assordante silenzio. Rifondazione Comunista  si unisce al dolore della famiglia per questa nuovo omicidio sul lavoro ed esprime la propria vicinanza agli operai rimasti vittime degli altri infortuni chiede alla Provincia di Firenze di  rafforzare ogni tipo di intervento in materia di prevenzione e sicurezza nei luoghi di lavoro, potenziando controlli e verifiche e rimuovendo ogni situazione di illegalità e/o illegittimità. 

Conss. Calò e Verdi: L’Azienda di borse Braccialini, con sede a Scandicci respinge la richiesta dei sindacati di congelamento della mobilità e conferma la procedura di mobilità per 77 lavoratori su un totale di 191 addetti. Una decisione grave e arrogante e assunta nella più totale irresponsabilità sociale utilizzando proprio gli ultimi provvedimenti del Governo Monti. Il basso profilo assunto dalla proprietà e soprattutto il gioco al massacro messo in essere sulla pelle dei lavoratori richiedono da parte delle istituzioni e della politica un intervento immediato nei confronti di un’azienda che deve proprio tanto ai suoi operatori che l’hanno resa importante e affermata. Giovedì 15 novembre 2012 è stato fissato un tavolo in Provincia di Firenze,mentre cresci la mobilitazione dei lavoratori e del sindacato a difesa dei diritti e dell’occupazione. Rifondazione Comunista esprime solidarietà ai lavoratori e chiede alla Provincia di Firenze e al Comune di Scandicci adeguate iniziative di contrasto alla politica antisociale tenuta dall’azienda e il sostegno al piano alternativo presentato dai lavoratori e dal sindacato a difesa dei diritti e dell’occupazione. 

Conss. Calò e Verdi: Lunedì 12 novembre sciopero dei lavoratori della variante di valico e della terza corsia delle unità di Barberino di Mugello, Calenzano e Campi Bisenzio. Nella sola provincia di Firenze sono 110 i lavoratori impegnati nelle varie opere. Le RSU di Spea e Pavimental unitamente a Fillea CGIL, Filca CISL e Feneal UIL Firenze impegnati in una dura vertenza per contrastare la decisione delle proprietà di portare avanti una pesante ristrutturazione che cancellerà centinaia di posti di lavoro. Rifondazione Comunista nell’esprimere solidarietà ai lavoratori chiedono alla Provincia di Firenze unitamente alla Regione Toscana di contrastare la pesante ristrutturazione che taglierà circa il 50% deo personale. Si tratta di una ristrutturazione antisociale e autoritaria che fa pagare ancora una volta i costi della crisi ai lavoratori.

Conss. Calò e Verdi: La Falaschi srl, l’azienda di Pontedera che gestisce il trasporto scolastico nei Comuni di Vinci, Capraia e Limite, Cerreto Guidi e Montelupo viola nuovamente l’accordo faticosamente sottoscritto il 25 ottobre al tavolo provinciale con i lavoratori, sindacati e istituzioni in merito alla corretta corresponsione degli stipendi, delle quattordicesime e della stabilizzazione dei contratti interinali. Alla data convenuta la proprietà non ha versato alcun euro ai lavoratori da 4 mesi in attesa della corresponsione dei salari, obbligano così i sindacati a proclamare lo sciopero per il 14 novembre. Un comportamento grave ed inaccettabile lesivo dei diritti e della dignità dei lavoratori della Falaschi chiede l’immediata convocazione del tavolo provinciale in modo da obbligare l’azienda a recuperare una gestione legittima onorando tutti gli impegni sottoscritti con i sindacati, lavoratori e istituzioni.

Cons. Cordone: Gli addetti della Teckna Impianti srl di Signa manifestano davanti al Comune e vengono ricevuti dal Sindaco. Si rischiano di gettare al vento professionalità anche perché mancherebbe un piano industriale. La Lega Nord interroga la Provincia di Firenze per sapere quali iniziative possa prendere Palazzo Medici Riccardi sulla vertenza Teckna Impianti di Signa, per rassicurare i lavoratori sul futuro dell’azienda elettronica e per il pagamento agli stessi addetti degli stipendi arretrati.

DOMANDE D’ATTUALITÀ PER LA SEDUTA DI CONSIGLIO DEL 3 DICEMBRE 2012 

1. Conss  Calò e Verdi: Nuovo duro attacco alla linea ferroviaria Faentina e ai diritti dei pendolari: smontato lo scambio di Fontebuona e ulteriormente ridotte le capacità di incrocio tra treni provenienti da direzioni opposte. Mentre gli investimenti previsti, promessi e sottoscritti rimangono lettera morta RFI e Trenitalia proseguono nella loro inaccettabile opera di smantellamento e dequalificazione della tratta. Grave il silenzio alla mobilità e la dignità dell’intero territorio del Mugello. Rifondazione Comunista chiede alla Provincia di Firenze di intervenire subito presso la Regione Toscana per chiarire la vicenda e per esigere il rispetto degli accordi sottoscritti.

2. Conss. Calò e Verdi: Sciopero dei lavoratori della Seves per contrastare la chiusura dell’azienda e lo spegnimento del forno. La proposta della proprietà (in forte crisi di liquidità e vicina al fallimento) è stata integralmente rifiutata dalla RSU e dai sindacati poiché priva di qualsiasi prospettiva industriale e irresponsabilmente giocata sulla pelle dei lavoratori. Giovedì 29 novembre è stato riconvocato il tavolo procedurale dell’unità crisi nel quale si cercherà di trovare una soluzione. Rifondazione Comunista  esprime solidarietà ai lavoratori e chiede alla Provincia di Firenze unitamente al Comune e alla Regione Toscana di contrastare il piano antisociale, la chiusura del forno e lo smantellamento dello stabilimento.

3. Conss. Calò e Verdi: Chiude la filiale di Stefan a Sesto F.no. Le otto lavoratrici impiegate sono state poste in ferie e successivamente in cassa integrazione. Le prospettive di una soluzione positiva della crisi aziendale per le lavoratrici, la quale totalità dei dipendenti sono donne, rimangono molto critiche. Gravi sono le responsabilità delle gestioni fallimentari da parte della proprietà che con discutibili piani imprenditoriali sta cercando di “sanare” perdite e sbilanci economici attraverso la chiusura delle filiali, licenziamenti e sottrazioni di diritti contrattuali. Il pagamento delle mensilità rimane indietro di tre stipendi.  Rifondazione Comunista nell’esprimere solidarietà ai lavoratori chiede alla Provincia di Firenze di incontrare la proprietà e le rappresentanze datoriali per capire quali sviluppi produttivi e politiche occupazionali ha intenzione di portare avanti il gruppo sul territorio provinciale esigendo maggiore responsabilità sociale proprio sui temi del lavoro, occupazione e diritti.  

4. Cons. Biagiotti: Chiusura del Supermercato Stefan di Sesto Fiorentino.

5. Conss. Calò e Verdi: Chiude la Gawi (Geo Ambiente Waste Italia) di Borgo S. Lorenzo per fallimento; 20 i lavoratori che perdono l’occupazione. Si tratta di un fatto grave e drammatico tutto giocato sulla pelle dei lavoratori. L’Azienda era specializzata in smaltimento di rifiuti, stoccaggio e trattamento degli elettrodomestici, di bonifiche dei siti inquinati, dei rifiuti speciali, dell’autodemolizione dei veicoli a motore. Rifondazione Comunista  esprime solidarietà ai lavoratori e chiede alla Provincia di Firenze unitamente al Comune di Borgo S.Lorenzo di contrastare la crisi aziendale e di attivare tutte le misure di sostegno e tutela al lavoro, occupazione, redditi e salari.

